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1  

– Principi generali e disciplina generale dell’attività edilizia

–
–

–
Sportello Unico per l’Edilizia. Soggetti competenti per i procedimenti

–

Procedimento del Permesso di Costruire Convenzionato o con atto unilaterale d’obbligo

dell’esecuzione dei lavori
– Norme procedurali sull’esecuzione dei lavori
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– Norme tecniche sull’esecuzione dei lavori

– Disciplina dell’oggetto edilizio per quanto concerne le destinazioni residenziali, commerciali, direzionali e 

Prevenzione dei rischi di caduta dall’alto

Qualità dell’aria in spazi confinati

–

–

– Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente
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–

–

–

–
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–
dell’attività edilizia 

 

<Recepimento dell’intesa tra il governo, le regioni e le autonomie locali, concernente l’adozione del regolamento edilizio

tipo di cui all’articolo 4, comma 1 sexies, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380=, nonché 

dell’art. 4 del D

 Per quanto riguarda le Definizioni Tecniche Uniformi (DTU), si fa integralmente riferimento all’art. 

ll’A

n. XI/695. E’ fatto salvo quanto previsto al successivo art. 85.
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–

–

 Il presente Regolamento Edilizio è approvato in forza dell’art. 29 della L
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–

Sportello Unico per l’Edilizia. Soggetti competenti per i procedimenti

 L’Amministrazione

degli stessi, è garantita dallo Sportello Unico per l’Edilizia. Lo Sportello Unico per l’Edilizia, tramite le 

edilizia. Lo Sportello Unico per l’Edilizia si rapporta e si coordina anche con le attività delle altre 

 

 

 

l’Edilizia, cui compete in via generale l’emanazione dei titoli abilitativi e la nomina del 

 Lo Sportello Unico per l’Edilizia cura i rapporti tra il soggetto interessato, l’Amministrazione 

omunale e gli altri Enti ed Amministrazioni chiamati a pronunciarsi in ordine all’attività edilizia e di 

 Il Responsabile del Servizio svolge anche l’attività di coordinamento al fine dell’aggiornamento al 

 Lo Sportello unico per l’edilizia accetta le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni, le comunicazioni 

all’inoltro, sempre telematico, della documentazione alle altre amministrazioni che eventualmente 



7  

 

 

 

 Le modalità tecniche di ricevimento e trasmissione sono individuate ai sensi dell’art.

Tali modalità assicurano l’interoperabilità con l

dell’art. 38, comma 3, del 

 

 

 Nell’ambito della propria autonomia organizzativa, l’Amministrazione 

specifico Regolamento comunale con cui disciplinare le procedure che garantiranno l’integrazione tra 

 

Regolamento Edilizio il proprietario dell’immobile o chi ne abbia titolo.

 

secondo le specifiche indicate sulla piattaforma telematica messa a disposizione dall’Amministrazione. 
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 fornire un’efficiente illustrazione delle opere previste e del loro inserimento nel contesto, con 

 

 

 E’ sempre ammessa l’autocertificazione in tutti i casi previsti dalla normativa vigente di settore. Lo 

Sportello Unico per l’Edilizia costituisce l’unico punto di accesso per il privato interessato in relazione 

a tutte le procedure amministrative riguardanti il titolo abilitativo e l’intervento edilizio oggetto dello 

Sportello Unico per l’Edilizia attraverso le procedure della piattaforma telematica messa a 

 

 Il Responsabile del Procedimento, nell’esercizio delle funzioni definite dalla legge e dettagliate dal 

economicità e non aggravamento dell’azione amministrativa, di partecipazione degli interessati, di 

 

deputato all’istruttoria tecnica e amministrativa, deve assicurare la verifica:

 

 

 dell’eventuale necessità di modalità diretta convenzionata ovvero di pianificazione attuativa.
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assicura, nei riguardi di tutti gli interessati, l’unicità e la non contraddittorietà del momento decisionale 

 

 

conformità del progetto alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie e le risultanze dell’esame di tutte le 

memorie presentate e delle controdeduzioni svolte nel corso dell’istruttoria.

 

 

 comunica al soggetto legittimato l’irricevibilità o l’inammissibilità dell'istanza/dichiarazione/ 

 diffida dall’esecuzione dei lavori in caso di accertata inapplicabilità dal campo di applicazione dei 

 emette il provvedimento finale relativo ai titoli abilitativi edilizi, nonché l’eventuale motivato 
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 esercita il controllo sull’attività edilizia, disponendo le opportune verifiche ed emettendo i 

 Il Responsabile del Procedimento, nell’ambito delle competenze attribuitegli dalla legge e dal presente 

l'esame contestuale degli atti del procedimento e per l’espressione dei pareri di competenza.

 Nell’ambito della Conferenza dei Servizi, i rappresentanti delle unità organizzative comunali, delle 

esprimono i relativi pareri su tutte le questioni afferenti l’unità organizzativa di appartenenza. Tali 

pareri devono essere motivati in relazione all’oggetto specifico trattato nella Conferenza; qualora 

negativi, devono indicare le modifiche necessarie all’ottenimento del parere favorevole o possono già 

 Si considera acquisito l’assenso delle amministrazioni interessate o delle unità organizzative che, 

all’esito dei lavori della conferenza, non abbiano espresso definitivamente la volontà 

dell’amministrazione rappresentata, fatti salvi i casi espressamente esclusi dalla normativa vigente. Ove 

valore di silenzio assenso e nel seguito del procedimento l’unità organizzativa interessata, nella 

 

 Il termine per l’assunzione della determinazione definitiva della Conferenza resta compres

egge per la fase istruttoria del titolo abilitativo edilizio, fatta salva l’eventuale 

della Conferenza sono improntati ai principi di efficacia, economicità e non aggravamento dell’azione 
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 Il soggetto richiedente, dopo la presentazione dell’istanza per l’avvio del procedimento senza che allo 

conclusione dello stesso o per l’adozione del provvedimento espresso, può fare istanza affinché si 
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–

 

 

 

 L’Amministrazione comunale pubblica, provvedendo all’aggiornamento nel rispetto delle novità 

 l’accesso alla piattaforma telematica di cui all’art. 4;

 l’elenco degli uffici ove è possibile chiedere informazioni, anche sugli interventi in corso di 

 

nonché l’elenco completo della documentazione richiesta e le modalità operative previste per le 

 

d’obbligo

 

prevedono l’atto d’obbligo o il convenzionamento quali presupposti per il perfezionamento del titolo 

della regolarità dell’atto d’obbligo o della convenzione urbanistica; una seconda inerente il rilascio del 

titolo. Il decorso dei termini procedimentali tiene conto della necessità dell’esperime
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 Per gli interventi riconducibili alle fattispecie subordinate ad atto d’obbligo o a convenzione, il 

 La complessità dell’intervento, anche in relazione al perseguimento degli obiettivi pubblici qualificanti, 

può comportare la realizzazione di più interventi edilizi privati, di nuova edificazione o sull’edificato 

esistente, l’esecuzione di opere di urbanizzazione o di attrezzature per servizi la cui attuazione può 

funzionale ed è parte integrante e costitutiva del primo permesso di costruire. L’efficacia temporale 

considerazione dell’entità e/o complessità delle opere da eseguire.

 

all’istruttoria del progetto dell’intervento edilizio privato, del progetto delle opere di urbanizzazione e 

attrezzature, nonché all’istruttoria dello schema dell’atto d’obbligo o della convenzione e della 

documentazione progettuale afferente ad ogni contenuto da disciplinare. L’istruttoria dello schema 

dell’atto d’obbligo o della convenzione e della documentazione progettuale, afferente ogni contenuto 

 Il Responsabile del Procedimento, ai fini del rilascio dei pareri di competenza o per l’attività della 

Conferenza dei Servizi, trasmette il progetto dell’intervento edilizio 

ricorrerà alla Conferenza dei Servizi, il parere o l’assenso di competenza dovrà essere reso dagli altri 

 

dell’intervento edilizio privato, al progetto delle opere di urbanizzazione e attrezzature nonché alla 

 Qualora l’esito della valutazione della convenzione o dell’atto d’obbligo sia negativo, il Responsabile 
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 Qualora invece l’esito della valutazione della convenzione o dell’atto d’obbligo sia favorevole, il 

Responsabile del Procedimento lo conclude comunicando l’esito favorevole dell’istruttoria sul 

aspetti degli impegni dell’atto unilaterale d’obbligo o della convenzione, nonché sulla congruità della 

a sottoscrivere l’atto unilaterale d’obbligo o lo schema di convenzione, così come assentiti 

dall’Amministrazione 

ostruire. Se dall’esito della valutazione della convenzione o dell’atto d’obbligo emerge la necessità 

di apportare modifiche al progetto inerente l’intervento edilizio e/o modifiche e integrazioni alla 

convenzione o all’atto unilaterale d’obbligo, il termine del procedimento per il rilascio del titolo 

richiesto dall’Amministrazione.

 Il Responsabile del Servizio, ricevuto dal soggetto legittimato l’atto unilaterale d’obbligo o la 

convenzione, verificatane la conformità ai risultati dell’istruttoria di cui sopra, assume la 

legittimato alla registrazione e alla trascrizione dell’atto d’obbligo o alla stipulazione, registrazione e 

 E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 28

 

legittimato di un atto unilaterale d’obbligo, il cui contenuto sia stato verificato e 

dall’Amministrazione C

 E’ previsto il ricorso all’atto unilaterale d’obbligo nei casi in cui la dichiarazione di volontà del 

soggetto legittimato sia sufficiente a realizzare l’effetto giuridico conforme all’intento del dichiarante. 

E’ previsto il ricorso alla convenzione nei casi in cui l’effetto giuridico si produce con il concorso delle 

dichiarazioni di volontà del soggetto legittimato e dell’Amministrazione 

 Il suddetto schema di atto unilaterale d’obbligo, o di convenzione, potrà essere integrato e/o 
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 Fermo restando il procedimento previsto dal titolo abilitativo richiesto, l'assenso dell’atto unilaterale 

d’obbligo da parte dell’Amministrazione 

 

 

rticolare dell’art. 16, della Legge Regionale

particolare dall’art. 44, nonché dall
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 L’esecuzione delle opere mancanti è assoggettata alla corresponsione della differenza dei contributi di 

all’incidenza economica delle opere mancanti rispetto al costo totale dell’opera.

 

e ricostruzione e le relative opere risultino già finite al rustico, ai fini dell’istruttoria del procedimento 

edilizio dell’intervento di completamento, si terrà conto delle sole opere mancanti che verranno 

 Gli immobili, qualora oggetto di interventi edilizi non ultimati, sono sottoposti alla disciplina dell’art. 

 

 L’istanza di rilascio del C

Unico per l’Edilizia attraverso il sistema telematico in uso. Alla domanda è necessario allegare gli 

estremi catastali dell’area oggetto della domanda.

 

vigenti e adottate riguardanti l’area interessata l’area
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Disciplina dell’esecuzione dei lavori

– Norme procedurali sull’esecuzione dei lavori

 Si rimanda all’art. 27 della Legge Regionale 12/2005 e ss. mm. e ii. e all’art. 3 del D

 Si rimanda all’art. 6 del D

 Si rimanda all’art. 7

12/2005 e ss. mm. e ii. e all’art. 23

 contenuti dell’art. 40 della Legge Regionale 12/2005 e ss. mm. e ii. e all’art. 14 del 

 

 

titolari una sanzione pecuniaria pari ad € 258,00, che aumenterà ad € 516,00 se la comunicazione verrà 

 

 

applicata ai titolari una sanzione pecuniaria pari ad € 258,00, che aumenterà ad € 516,00 se la 
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– Norme tecniche sull’esecuzione dei lavori

 

 

previa recinzione chiusa o con analoghe misure protettive idonee ad assicurare l’incolumità e la tutela 

 

forniture di acqua potabile, in relazione alla durata ed all’entità dei lavori. Nel caso dovesse essere 

all’adeguata dotazione dei servizi dovranno essere assicurati gli indici minimi di abitabilità previsti nei 

capitoli <Abitazioni collettive= e <Fabbricati per abitazioni temporanei e/o provvisori=.

 

 

 L’esecuzione dei lavori edili, anche di manutenzione, deve svolgersi, fatte salve eventuali disposizioni 

E’ sempre 
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€ 

 E’ sempre fatto salvo quanto previsto dal D.Lgs. 

 Si rimanda ai contenuti dell’art. 

 

si deve evitare l’eccessivo sollevamento di polveri. In tutti i cantieri ove si procede alla demolizione a 

scopo di evitare l’eccessiva rumorosità.

 Per ogni intervento di demolizione o scavo, o altro che comporti l’allontanamento di materiali di 

risulta, il titolare dell’opera, dovrà nella richiesta di autorizzazione specificare il recapito dello stesso 

 

 

chi ne faccia la scoperta deve, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, informare 

immediatamente il Sindaco il quale ne dà subito comunicazione all’autorità giudiziaria e a quella di 

 E’ sempre fatto salvo quanto previsto dal D.Lgs. 
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 Si rimanda all’art. 57
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– Disciplina dell’oggetto edilizio

 

 

 all’art. 129

 <Recupero dei vani e locali seminterrati 

esistenti=.

 

direttamente dall’esterno a mezzo di finestre di adeguata superficie. Potrà essere consentita la 

illuminazione dall’alto a mezzo di lucernario. Gli eventuali infissi devono essere comodamente e 

pericolo per l’incolumità delle persone. Nei vani scala è fatto assoluto divieto di realizzare l’apertura di 

finestre per l’aerazione dei locali contigui. Sono escluse dalla regolamentazione di cui al presente 

 

dotate di corrimano ad una altezza non inferiore a m. 1,00. E’ vietata l’apertura delle porte in 
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; l’altezza massima della alzata è consentita solo per casi particolari; pedata di larghezza 

 

per ogni gradino; l’alzata deve osservare gli indici di altezza indicati all’articolo 

abitativi con cantine, sottotetti, etc. devono avere un’apertur

 Nelle nuove costruzioni la scala di uso comune di accesso all’alloggio, se unica, deve essere coperta; 

potrà inoltre essere chiusa su ogni lato qualora sia l’unico collegamento.

 

e in modo da non favorire l’arrampicamento.

 

 

 

 

degli impianti tecnici al servizio degli edifici (impianti idrici, termici, di condizionamento dell’aria, di 

immondizie, impianti tecnologici per la depurazione delle acque, dell’aria e per la riduzione delle 
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strumentalità necessaria con l’utilizzo della costruzione e che non sono ubicati all’interno della parte 

 E’ da intendere comunque prevalente quanto definito dall’art. 1

Prevenzione dei rischi di caduta dall’alto

 disposizioni si applicano alle nuove costruzioni di qualsiasi tipologia d’uso (residenziale, 

 

 La compilazione delle schede necessarie per l’attestazione del rispetto dei contenuti del presente 

articolo, sono reperibili sul portale telematico dell’Amministrazione.

 L’intera opera deve essere progettata ed eseguita in modo che le successive azioni di verifica, 

manutenzione o di riparazione dell’opera stessa e delle sue pertinenze, comprese le componenti 

per le persone presenti nell’edificio ed intorno ad esso.

 Per l’accesso alla copertura devono esservi una o più aperture aventi le seguenti dimensioni minime:

- l’apertura verticale di accesso alla copertura deve avere larghezza di almeno 0,70 m e altezza di 

- l’apertura orizzontale di accesso al sottotetto deve essere dimensionata sui prevedibili ingombri di 

- l’apertura orizzontale o inclinata di accesso alla copertura deve avere le seguenti misure minime di 

- l’accesso da aperture orizzontali o inclinate non deve comportare la rimozione dell’anta dalla sede 

in cui è incernierata allo stipite ed il sistema di connessione dell’anta allo stipite deve essere tale da 

impedire il distacco accidentale dell’ante in posizione di apertura; l’anta dovrà inoltre essere 

provvista di meccanismo tale da evitare l’investimento improvviso e incontrollato del soggetto che 
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 L’accesso ai luoghi elevati deve poter avvenire in condizioni di sicurezza. Gli edifici devono essere 

tali da consentire l’accesso sulla copertura e permettere gli interventi di manutenzione e riparazione, in 

dell’opera se previsto o in un documento equivalente predisposto dal progettista. La presente 

disposizione non elimina l’obbligo dl allestire idonee opere provvisionali (ad esempio ponteggi o 

 

copertura tramite apertura dall’interno dell’edificio medesimo e non sono previsti manufatti fissi 

esterni (scale), dovrà essere descritta una modalità d’accesso che minimamente preveda:

- l’attrezzatura  più  idonea  da  utilizzare  per  accedere  alla  copertura  (ad  esempio  ponteggio, 

- il punto esterno all’edificio dove operare l’accesso in relazione alla posizione sulla copertura del 

 I manufatti richiesti negli edifici per consentire l’accesso ed il lavoro in sicurezza sulle coperture 

- 

- 

- 

l’obbligo dell’uso di imbracature di sicurezza e di funi di trattenuta, l’identificazione e la posizione 

- il punto di accesso sia conformato in modo da consentire l’ancoraggio al manufatto fisso senza 

caratteristiche di resistenza e solidità. L’azione di mantenimento di tali requisiti è a carico del 

proprietario dell’edificio e verrà esercitata sulla base di adeguati programmi di manutenzione eseguiti 

 Le soluzioni adottate ai fini dell’ottemperanza di quanto sopra esposto devono essere evidenziate 

 A lavori ultimati l’installatore attesta la conformità dell’installazione dei manufatti o dispositivi che 

consentono l’accesso e il lavoro in sicurezza sulla copertura mediante:
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- 

- 

- 

- la verifica della disponibilità presso l’opera delle informazioni sulle misure tecniche predisposte e 

corredo dell’immobile.

 All’atto della progettazione di edifici dotati di ampie superfici finestrate (pareti a specchio) sarà cura 

del progettista indicare nell’elaborato grafico di progetto le attrezzature fisse previste per eseguire in 

 In luogo prossimo all’accesso alla copertura dovrà essere esposta idonea cartellonistica che richiami 

l’obbligo di utilizzare appropriati dispositivi di protezione individuale (ad esempio cinture di 

sicurezza). Inoltre, nell’affidamento dei lavori di manutenzione, verifica o riparazione, il Committente 

deve prendere in considerazione il fascicolo dell’opera, se predisposto, ed informare del contenuto 

l’appaltatore (sia esso impresa che lavoratore autonomo) affinché questi possa eseguire i lavori 

commissionati tenendo conto delle caratteristiche dell’opera, dei rischi potenziali, degli elementi 

protettivi incorporati nell’opera e delle attrezzature ausiliarie necessarie. Tali notizie devono essere 

all’interno dell’edificio medesimo e non esistono manufatti fissi per accedervi. L’esecuzione di lavori 

di manutenzione, verifica o riparazione all’interno di una azienda, ovvero di una unità produttiva da 

 

familiare e i locali in cui esse si effettuano devono essere raggiungibili internamente all’alloggio o per 

dormire, se l’alloggio prevede più di un letto, mentre tutte le altre aree, e in particolare quelle destinate 
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- 

- 

- 

 

citate; per tali ultime destinazione, il lavabo deve essere ubicato nell’antibagno.

 

 

progettazione dell’impianto di distribuzione si dovrà tenere in massima considerazione ogni 

 

autorizza l’approvvigionamento con acque provenienti possibilmente da falde profonde o da sorgenti 

trattamento di potabilizzazione ritenuto idoneo dall’Ente Competente. Per le fonti di 

ingiungere all’interessato l’obbligo di allacciamento al pubblico servizio con la conseguente cessazione 

 L’erogazione dell’acqua mediante conduttura a rete deve avvenire in modo diretto senza l’utilizzo di 

(autoclavi) negli edifici nei quali la pressione di regime dell’acquedotto non è sufficiente ad erogare 

acqua a tutti i piani: in tal caso è vietata l’aspirazione diretta dalla rete pubblica. La rete di 

distribuzione dell’acqua deve essere di idoneo materiale e posata in opera in modo che sia facile 



27  

 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

 

- 

- 

- 

- 

- 

 

- 

- 

- 

- 

 

- 

- 

- 

- 

- 
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l’altezza è definita quale rapporto tra i volumi e la superficie del singolo spazio.

 ’

l’altezza netta media interna degli spazi di abitazioni

accessori o di servizio, l’altezza netta media intern

in relazione all’uso del locale

potrà essere considerato l’uso esclusivamente come ripostiglio. E’ fatto salvo, e considerato 

 L’altezza interna dei locali di categoria 1 non deve essere inferiore a mt. 2,40. Per i locali di categoria 2 

l’altezza interna non deve essere inferiore a m. 2,10. In caso di soffitto non orizzontale il punto più 

2. Gli eventuali spazi di altezza inferiore ai minimi devono, in relazione all’uso del locale, essere chiusi 

mediante opere murarie o arredi fissi e ne potrà essere considerato l’uso esclusivamente come 

 L’altezza interna dei locali di categoria A non deve essere inferiore a mt. 2,55. Per i locali di categoria 

B l’altezza netta media interna non deve essere inferiore a m. 2,25. In caso di soffitto non orizzontale 

di categoria B. Gli eventuali spazi di altezza inferiore ai minimi devono, in relazione all’uso del locale, 

essere chiusi mediante opere murarie o arredi fissi e ne potrà essere considerato l’uso esclusivamente 

 

L’alloggio può essere a pianta f
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- 

l’eventuale cabina armadio);

contribuire l’eventuale cabina armadio);

avente le caratteristiche di cui all’art. 45 del presente regolamento

E’ necessario prevedere una stanza adibita a soggiorno di almeno 14 mq, oltre al locale bagno che 

abbia le caratteristiche di cui all’art. 45

- 

 I criteri da applicare per l’idoneità abitativa sono così stabiliti

- 
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 ristrutturazione dei locali esistenti si richiede l’adeguamento alle 

 

 

 

 

all’angolo cottura (60 cm profondità mobile + 80 cm spazio necessario all’utilizzo dell’angolo cottura 

per la lunghezza dell’angolo cottura stesso) e

 

 

fermo restando che le autorizzazioni amministrative e sanitarie previste per l’apertura e per l’esercizio 
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le vigenti norme in tema di prevenzioni incendi e le deliberazioni del CONI per l’impiantistica 

 

 

quelle per il normale funzionamento dell’azienda agricola e i necessari servizi a questa ultima inerenti. 

acque nere nonché gli scarichi di eventuali processi di lavorazione annessi all’azienda agricola 
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E’ vietato conservare nei luoghi di deposito e di conservazione delle derrate alimentari, 

 

all’attività agricola.

La distanza dei recinti all’aperto dalla porzione abitativa deve rispettare i limiti minimi stabiliti nei 

successivi commi, ad eccezione del pascolo brado, dell’alpeggio e delle situazioni temporanee, con 

I recinti all’aperto, quando non abbiano pavimento impermeabile, devono essere sistemati in modo da 

Per quanto riguarda l’allevamento di animali destinati alla produzione di latte, i locali utilizzati per la 

- 

servizio connesse all’attività

I locali dell’edificio rurale adibiti a manipolazioni di prodotti derivanti dall’attività dell’azienda agricola 
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Qualora dette attività comportino una modificazione negativa dell’aria confinata, i locali in cui si 

I luoghi di deposito e di conservazione dei prodotti derivanti dall’attività agricola e zootecnica devono 

dall’abitazione del conduttore del fondo, fatte salve le situazioni 

possibilità dell’esecuzione di efficaci interventi di disinfestazione programmati o di emergenza.

Le distanze dai corsi d’acqua superficiali non potranno essere inferiori a quelle stabilite dalla D.G

liquami per adeguare gli stoccaggi e sia comprovata l’impossibilità di rispettare le distanze di cui sopra, 
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comunque essere rispettata con l’obbligo di adozione di idonei sistemi di abbattimento delle molestie. 

variazione del numero dei capi e della specie animale dell’allevamento di riferimento, con l’obbligo di 

pozzi privati, garantendo una distanza minima tale da non interferire sulla qualità dell’acqua captata 

per l’approvvigionamento idropotabile.

Non è consentita la realizzazione e l’attivazione di nuovi punti di captazione di acque ad uso potabile 

 

all’allevamento a scopo produttivo di animali, è consentita solo negli ambiti di cui al
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Le stesse distanze costituiscono un vincolo per il cambiamento di destinazione d’uso degli edifici 

dell’azienda 

–

–
–

– –
–

–

per la prevenzione ed il controllo dell’inquinamento prodotto dagli allevamenti di cui sopra, ovvero 

l’insieme di tecnologie e processi che siano stati ampiamente sperimentati, ritenuti tecnologicamente 
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ammessi interventi di ampliamento delle strutture aziendali soltanto se legate all’adeguamento alle 

i capi autorizzato dall’ultima 

dilizia o provvedimento di analogo significato, rilasciate prima dell’emanazione del 

presente titolo, adottando le MTD per l’ intervento di ampliamento.

 

Il numero di capi allevabile, le specie e le distanze dall’abitazione degli addetti dell’azienda e dalle 

dall’abitazione di terzi.

L’area di ricovero dovrà essere mantenuta costantemente pulita per evitare l’insorgere di problemi di 

limitare inconvenienti igienico sanitari e nel rispetto del benessere animale, con l’obbligo di 
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Le Migliori Tecniche Disponibili debbono  essere  adottate  per  migliorare  l’inserimento  nel  

territorio degli  allevamenti zootecnici e ridurne l’impatto ambientale.

- curando l’edificazione di strutture che 

- stabilendo procedure finalizzate alla mitigazione dell’impatto conseguente alle operazioni di 

- 

Strutture. Tipologia dell’ambiente di stabulazione e del sistema di pulizia

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- ventilazione naturale e movimentatori d’aria interni.
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- 

- 

sono soggette all’obbligo di mitigazione delle emissioni durante le operazioni di spandimento, 

seguire l’applicazione dei liquami da immediato interramento.

L’applicazione di liquami dovrà essere non a tutto campo, ma solo a bande. Le modalità sopra 

L’utilizzo di liquami sottoposti a processi di separazione ne favorirà l’infiltrazione nel suolo riducendo 

sulla diffusione degli odori soltanto se collocata nell’immediato intorno della fonte di odore poiché, 

favorendo la risalita degli odori verso strati in cui l’aria è più turbolenta, ne facilita la dispersione 

facendo diminuire la concentrazione di sostanze odorigene nel volume d’aria di riferimento, 

 

edifici destinati all’uso generico di laboratori, opifici, depositi od altro che si configurino come 

 

I locali di lavorazione devono essere ben riparati dagli agenti atmosferici e dall’umidità nel rispetto 

 Sistemazione dell’area esterna.

L’area intorno all’edificio dovrà essere opportunamente sistemata e vanno adottati gli accorgimenti 

utili per evitare l’infiltrazione d’acque lungo i muri. Vanno opportunamente attrezzati gli accessi e i 

percorsi di collegamento. Se nell’area si prevedono depositi di materiali, il terreno dovrà essere 
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Per motivate esigenze tecniche e produttive potrà essere richiesta deroga sindacale dall’obbligo del 

 

ad altezza d’uomo, comprensiva degli ingressi, non inferiore ad 1/12 della superficie del pavimento.

Qualora non siano motivatamente raggiunti tali rapporti, si dovrà provvedere all’integrazione con 

La disposizione delle aperture dovrà essere adeguata all’ottenimento del miglior risultato; allo scopo è 

 

vano latrina con antibagno con lavabo. L’antibagno dovrà essere di dimensioni adeguate e potrà 

 

; l’antibagno di superficie minima di 1

laddove non sia previsto apposito spogliatoio e si usi l’antibagno come spogliatoio la superficie 

illuminazione naturale diretta anche per l’antibagno usato per 

spogliatoio, essendo ammissibile la ventilazione forzata e l’illuminazione artificiale solo ove sia 
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impermeabile e facilmente lavabile fino ad un’altezza di 2

E’ ammissibile la ventilazione forzata e l’illuminazione artificiale solo ove sia dimostrata una 

 

prevedersi lavatoi e punti per l’erogazione di acqua potabile, almeno una doccia con antidoccia in 

 

l’intervallo per la refezione, si fa rimando alla normativa prevista per gli ambienti ove si producono, 

per persona e l’uso di 

 

Nell’ambiente di lavoro ove avvengano lavorazioni con emissioni di polveri e gas vapori o che 

 

E’ vietato adibire al lavoro locali sotterranei o semisotterranei carenti di aria e luce diretta. Restano 

L’ambiente di lavoro deve essere predisposto in modo tale da assicurare la possibilità di separare 
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Tutte le fonti di rumorosità devono essere protette e le strutture dell’edificio devono comunque 

assicurare il rispetto dei requisiti di legge sull’isolamento acustico.

 

a scoppio. Può essere prevista un’area per le operazioni di carico

 

dell’ambiente.

 

eventualmente l’asciugamento, devono disporre almeno di:

- 

- 

- 

conferimento, la lavatura ed il ritiro della biancheria sia effettuato direttamente all’entrata, senza sosta 

della biancheria, con l’utilizzo di macchine automatiche o a gettone.

 

- 

- eabili fino ad un’altezza di 

- 
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terreno, ampi, illuminati ed aerati direttamente dall’esterno, con pavimento impermeabile e di pareti 

devono essere dotati di un impianto di ventilazione sussidiaria forzata, con presa d’aria dall’esterno e 

Il condotto di scarico dei vapori delle lavatrici deve sboccare all’esterno del laboratorio mediante 

apposita canna di espulsione ed essere munito di dispositivo di depuratore idoneo all’abbattimento e 

raccolta completa del solvente in modo che il contenuto di solvente espulso nell’aria non superi a valle 

 

 

E’ vietato alle lavanderie raccogliere e pulire biancheria ed altri effetti personali o letterecci di 

lavanderie riconosciuti idonei sul cui territorio si svolge l’attività a prescindere dalla provenienza della 

 

per le quali occorre specifica autorizzazione da parte dell’Azienda Sanitaria Territoriale. Dette attività 

non possono di norma essere svolte in forma ambulante. E’ necessario chiedere l’attivazione 

dell’attività mediante richiesta allo sportello comunale dedicato alle attività produttive.

 

- 
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- 

un’altezza di

- 

- 

- 

- 

 

mezzi di captazione sfocianti oltre il tetto per l’allontanamento di odori, vapori, gas che si sviluppano 

durante l’attività, ed avere inoltre regolamentari scarichi idrici con pozzetti di decantazione e 

Tutti i residui organici dell’animale devono essere raccolti in appositi sacchi chiusi identificabili da 

conferire all’incenerimento.

 

 

all’arrivo di flussi migratori di persone incontrollati (per esempio nomadi o migranti).

 

- 

- 

- 

- 

 

: devono avere adeguati requisiti costruttivi, di impianto e d’uso tali da 

isolamento dal terreno ed una idonea aerazione dello spazio confinato. All’interno delle tende è 

vietato l’uso di impianti a fiamma libera.
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funzionamento  della  cucina,  devono  essere  sistemate all’esterno ed opportunamente coperte e 

ricambi d’aria ed avere un’adeguata illuminazione naturale, garantendo in ogni modo un rapporto 

trattamento. Devono avere un’altezza minima non inferiore a 2,40 

i container. I pavimenti devono essere in materiale durevole e lavabile; l’impianto elettrico e di 

Complessi ricettivi all’aria aperta (campeggi e villaggi turistici)
 

 all’art. 129

 

 

- 

- 

- 
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- 

d’uso pubblico devono essere muniti di idoneo locale antibagno; è consentito l’accesso diretto al 

Negli alloggi a pianta fissa l’accesso al servizio igienico, quando anche fosse dotato di antibagno, non 

 

- 

- una  dotazione  minima  di  impianti  predisposti  per  l’installazione  di:  lavello,  frigorifero, 

scarico) sopra ogni punto cottura idonea ad assicurare la captazione e l’allontanamento dei vapori, 

gas ed odori che dovranno essere portati ad esalare oltre il tetto con apposita canalizzazione. E’ 

vietata l’installazione di sfiati a parete che dovranno esalare oltre il tetto con apposita 

 La superficie dei soppalchi sarà relazionata alla superficie dei locali ed all’altezza delle parti sia inferiori 
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 l’interasse tra questi 

l’altezza netta dovrà essere misurata dall’intradosso dei travetti ovvero

l’interasse risultasse maggiore

 

d’uso dei medesimi

 

Qualità dell’aria in spazi confinati

 L’uso degli intonaci impermeabili, esteso a tutte le pareti interne degli spazi abitativi, è ammesso solo 

eventuali fonti di umidità (quali cottura di cibi, introduzione di acqua calda nell’ambiente, etc.).

 Gli impianti di condizionamento dell’aria e di ventilazione devono essere in grado di assicurare e 

mantenere negli ambienti le condizioni termiche, idrometriche, di velocità e di purezza dell’aria idonee 

- 

- 

totale, purché l’impianto sia dotato di adeguati accorgimenti per la depurazione dell’aria;

- la purezza dell’aria deve essere assicurata da idonei accorgimenti (filtrazione e se del caso 

disinfezione) atti ad assicurare che nell’aria dell’ambiente non siano presenti particelle di 

attraverso l’impianto di condizionamento;
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 Le prese d’aria esterne devono essere sistemate di norma sulla copertura e comunque ad un’altezza di 

dal suolo se si trovano all’interno di cortili e ad almeno 6

emissioni sulla purezza dell’aria usata per il condizionamento.

 

Si definiscono canne fumarie quelle impiegate per l’allontanamento dei prodotti della combustione. Le 

di collegamento non deve sporgere all’interno della canna fumaria onde evitare l’ostruzione anche 

parziale della stessa, ma arrestarsi prima della faccia interna di questa. L’immissione deve avvenire ad 

 

Si definiscono canne di esalazione quelle impiegate per l’allontanamento di odori, vapori e fumane.

 

 

assicurate quando sia previsto per ogni alloggio il doppio riscontro d’aria e siano assicurate le superfici 
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 Tutti gli spazi degli alloggi di cui all’art. 45, ad eccezione degli spazi di servizio, devono avere una 

adeguata superficie finestrata ed apribile su spazi aperti, (almeno che non venga dimostrato l’utilizzo 

l’illuminazione e l’aerazione naturale. La superficie finestrata non potrà essere inferiore al 12,5% (1/8) 

ordinaria di finestra apribile all’esterno, della misura non inferiore a 0,50 per il ricambio dell’aria. 

 

atta ad assicurare il ricambio d’aria necessario in relazione all’uso cui lo spazio è destinato. Si 

definiscono canne di ventilazione quelle impiegate per l’immissione e l’estrazione di aria negli 

 

riscaldamento dell’acqua, cottura dei cibi, etc., deve affluire tanta aria quanta ne viene richiesta per una 

regolare combustione. L’afflusso di aria dovrà avvenire mediante aperture sull’esterno con sezio

 In ogni locale ove non vi sia aerazione naturale continua è proibita l’installazione di apparecchi di 

 

artificiali di cui all’art. 51.

 

dalla presenza d’interruzioni, deve essere assicurata una adeguata ventilazione forzata che assicuri il 

ricambio e la presenza dell’aria, con un ricambio d’aria medio giornaliero pari a 0,35 vol/h. E’ vietato 

l’utilizzo di aspiratori meccanici quando nel locale siano installati più apparecchi a combustione o vi 

 E’ vietata l’installazione di aspiratori meccanici nei condotti secondari delle canne collettive. 

L’eventuale utilizzo di aspiratori meccanici verso l’esterno (ventola) può essere consentito solo 
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 I soli locali destinati all’alloggio degli utenti (camere e/o appartamenti) dovranno possedere i requisiti 

 

 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

ambientale o di ventilazioni artificiali di cui all’art. 51.

 Nel caso di bagni ciechi l’aspirazione forzata deve assicurare un coefficiente di ricambio minimo di 6 

utilizzazione dell’ambiente.

 

dalla presenza d’interruzioni, deve essere assicurata una adeguata ventilazione forzata che assicuri il 

ricambio e la presenza dell’aria, con un ricambio d’aria medio giornaliero pari a 0,35 vol/h per la 

destinazione residenziale. Per le destinazioni d’uso diverse da quella residenziale, i valori dei ricambi 

d’aria dovranno essere ricavati dalla normativa tecnica vigente in materia. E’  vietato  l’utilizzo  di  
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 E’ vietata l’installazione di aspiratori meccanici nei condotti secondari delle canne collettive. 

L’eventuale utilizzo di aspiratori meccanici verso l’esterno (ventola) può essere consentito solo 

–

 

 Si rimanda all’art. 56 delle NTA del PGT e alle <Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al 

gas radon in ambienti indoor=, approvate dalla Regione Lombardia con Decret
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–

 

l’installazione, sostituzione e/o modifica di:

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- ogni altro elemento afferibile all’arredo urbano.

di quelle attualmente in uso. L’Amministrazione si riserva di intervenire anche su abitazioni private, 

qualora individui delle situazioni che possano compromettere l’immagine del Comune e contrastino 

 

le scritte, i simboli e similari, esposte nella sede dell’esercizio 

e/o relativa area di proprietà, che contengono il nome dell’esercente e/o la ragione sociale della ditta 

o ente, la qualità dell’esercizio e la sua attività prevalente, l’indicazione delle merci vendute o 

INSEGNA D’ESERCIZIO –

dimensioni di circa 1.000 cmq, non luminosa, riportante l’indicazione dell’attività i marchi e/o i 

logotipi dei prodotti venduti, ubicata agli ingressi della sede dell’attività; possono essere installate 

d’orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e 
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una struttura architettonica coperta ed aperta verso l’esterno, a pianta centrale, 

 

Il posizionamento dei cartelli e d’altri mezzi pubblicitari è vietato:

- 

- e come definite dall’art. 3, comma

l’area compresa tra la curva stessa e la corda tracciata tra i due punti di tangenza;

- 

- 

- 

- 

- 

- ogni tipo di mezzo pubblicitario lungo le strade, nell’ambito e in prossimità di luoghi sottoposti a 
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intende lo spazio compreso tra gli stipiti esterni e l’architrave delimitanti la luce dell’esercizio; nei casi 

in cui l’insegna frontale d’esercizio non possa essere contenuta nell’imbotte della vetrina, può essere 

montata sopra la linea di intradosso dell’architrave. L’insegna può avere una sporgenza massima d

L’altezza minima di montaggio no

deve eccedere la linea di gronda o l’intradosso dell’ultimo solaio orizzontale dell’edificio interessato. 

Nei Nuclei di Antica Formazione non sono ammesse le insegne d’esercizio sui tetti.

Le insegne d’esercizio installate sopra tetti o pensiline non possono avere un’altezza superiore a 80 

cm. In linea di massima è vietata l’installazione di insegne su balconi e sulle ringhiere dei terrazzi.

Le insegne d’esercizio devono essere ancorate esclusivamente su suolo privato. Possono aggettare su 

qualsiasi materiale. Nei periodi di inattività dell’esercizio, devono essere lasciate scoperte od e
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- 

- 

Per richieste che prevedono l’aggetto su spazi privati, quanto sopra è derogabile previo parere della 

In particolare gli striscioni trasversali alle vie devono essere collocati ad un’altezza non inferiore a 4,5 

dell’inizio dell’evento e devono essere rimossi entro e non oltre 5 giorni dal termine della 

La domanda di autorizzazione all’installazione temporanea deve contenere elaborato grafico che 

richiedente deve dichiarare l’assunzione di propria responsabilità per ogni danno a cose o a terzi 

derivanti dall’installazione. I mezzi pubblicitari temporanei abusivamente installati sono rimossi 

rifusione di eventuali danni sono a carico dell’interessato.



57  

Si richiede l’utilizzo della stessa tipologia per l’intera attività. Qualora vi siano più attività adiacenti, si 

Eventuali strutture necessarie a rendere orizzontale il piano d’appoggio saranno valutate caso per 

caso, avere una dimensione tale da non occupare l’intera sede stradale e consentire il passaggio di tutti 

Le strutture temporanee su aree di proprietà comunale o asservite all’uso pubblico vengono 

re di cui all’art. 6, comma

 

senza modifica delle dimensioni del mezzo, dovrà essere data comunicazione all’
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ottemperanza, le insegne, gli altri mezzi pubblicitari, le tende e le bacheche verranno rimossi d’ufficio 

 Condizioni dell’autorizzazione

L’autorizzazione non esonera il titolare dall’obbligo di attenersi strettamente, sotto la propria 

eventuali regolamenti condominiali. L’autorizzazione deve essere esibita ad ogni richiesta di controllo 

da parte degli incaricati municipali. I titolari dell’autorizzazione, ai fini della validità della stessa, sono 

 

In caso di cessazione dell’attività o di suo trasferimento, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione 

di ripristinare le cose ed i luoghi che abbiano subito alterazioni per effetto dell’installazione dei 

manufatti indicati al comma 1 del presente articolo. In caso di inottemperanza provvede l’Autorità 

comunale, con rivalsa delle spese a carico dell’inadempiente. 

 Nullità dell’autorizzazione

L’autorizzazione all’installazione dei manufatti indicati al comma 1 decade qualora non siano 

osservate le condizioni alle quali è stata subordinata l’autorizzazione stessa. 

 Revoca dell’autorizzazione

Il Sindaco può revocare l’autorizzazione per motivi di pubblico interesse senza che il titolare 

dell’autorizzazione abbia diritto ad indennità compensi di sorta. Il provvedimento di revoca deve 

 

presente articolo dovranno essere rimossi e/o idoneamente sostituiti entro 6 mesi dall’approvazione 

 

Sono applicate le sanzioni previste dall’a

proprietario o del titolare dell’esercizio o attività, della ditta 

l’installazione. Alle attività commerciali non in regola con i pagamenti delle tasse commerciali afferenti 

 

egolamento d’attuazione e d’esecuzione del Codice della Strada) per le analoghe 

fattispecie poste all’esterno della per
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criteri di decoro urbano e di armonizzazione con l’ambiente circostante e non devono rappresentare 

 L’installazione di edicole, chioschi, pensiline o plateatici è subordinata al rilascio del titolo abilitativo 

comprensiva dell’autorizzazione alla demolizione e ripristino dell’area, rilasciate dai competenti Uffici.

 

concessione rilasciata dall’Amministrazione 

l’interno del chiosco con zone di vendita a filo con la struttura.

 L’installazione di chioschi in aree a verde pubblico dovrà avvenire nel rispetto delle architetture e delle 

attrezzature esistenti, garantendo l’opportuno inserimento armonico e coordinato dal punto di vista 

 

- 

- 

- 

- 

- 
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- 

 

- l’uso a titolo oneroso di aree pubbliche da destinare a chioschi con autorizzazione temporanea 

- 

 

vendita di generi alimentari dovranno essere dotati, nel caso sia previsto l’allestimento esterno con 

potranno superare i 15 mq di superficie di vendita. L’altezza minima utile interna

, mentre l’altezza massima esterna, al colmo della copertura,

. E’ consentito un aggetto della copertura di profondità non superiore a 1,00

 

 Si rimanda all’art. 10 delle NTA del PGT, alla Legge
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– Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente

 

- 4 dell’art. 18 del D.Lgs. 285/92 e ss. mm. e ii. che recita: <Le recinzioni e le 

visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione=;

- 5 dell’art. 18 del D.Lgs. 285/92 e ss. mm. e ii. che recita: <chiunque viola le 

pagamento di una somma da euro 168 a euro 674=;

- 1 dell’art. 29 del D.Lgs. 285/92 e ss. mm. e ii. che recita: <I proprietari confinanti 

angolazione necessarie=;

- 3 dell’art. 29 del D.Lgs. 285/92 e ss. mm. e ii. che recita: <Chiunque viola le 

somma da euro 168 a euro 674=;

- l’art. 892 del Codice Civile che recita: <Chi vuole piantare alberi presso il confine deve osservare le 

comune, purché le piante siano tenute ad altezza che non ecceda la sommità del muro.=;

- l’art. 28 del Regolamento Regionale n. 5 del 20/07/2007 che recita: <Sono ammesse le potature di 
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la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria), sono consentite: a)

ambientale.=.

 

stessi devono essere debitamente potati al fine di garantire la massima sicurezza nella circolazione. E’ 

consentito l’ordinanza comunale di taglio per gli esemplari di alberi adulti, anche se posti a più di tre 

 

bilità come definito dall’art. 129

 

 

 

 L’Amministrazione comunale può far eseguire in ogni momento, previo congruo preavviso, ispezioni 

sanitario del Comune o dell’ATS

 

http://smtp.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:1993-08-16;16
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 Si rimanda ai contenuti dell’art. 40
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–

 egionale n. 6/2019 e s.m.e.i, <Disciplina degli scarichi=. 

 

È vietata l’installazione di parabole satellitari su edifici o immobili meritevoli di salvaguardia vincolati 

centralizzato l’impianto realizzato al servizio dell’intero condominio, dell’edificio ovvero, nel caso di 

È vietata l’installazione di parabole su balconi o davanzali degli edifici prospicienti la pubblica via. Le 

rifacimento integrale degli esistenti, l’installazione delle unità esterne degli impianti di 

effetti negativi sul decoro dei prospetti dell’edificio stesso. Qualora l’unità abitativa sia dotata di 

balconi, l’installazione delle unità esterne dovrà essere realizzata sul pavimento del balcone in 

antica formazione è vietata l’installazione di parti esterne di impianti di condizionamento o 
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approvvigionamento, di distribuzione dell’energia elettrica, del gas, dell’energia termica, di 

straordinaria e risanamento conservativo che prevedano l’adeguamento dei servizi tecnologici 

sottosuolo pubblico ovvero asservito all’uso pubblico, che si rendessero necessarie al fine di 

l’intervento edilizio e le recinzioni previste, dovranno essere poste in un luogo ben visibile ed 

Quando richiesto, i proprietari sono tenuti a consentire l’alloggiamento sugli edifici di elementi 

d’illuminazione pubblica volti a valorizzare gli spazi pubblici antistanti.

 Per la definizione di volume tecnico ed impiantistico si rimanda all’art. 
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 Al fine della diffusione dell’impiego di acque meno pregiate, nonché delle tecniche di risparmio della 

 

 

 È obbligatoria l’adozione di dispositivi per la regolazione del flusso di acqua dalle cassette di scarico 

esistenti, tali disposizioni si applicano nel caso di rifacimento dell’impianto idrico

 L’approvvigionamento idrico alle colonne wc degli edifici di nuova costruzione dovrà avvenire 

prima falda, acque grigie recuperate dagli scarichi dell’edifici (reflui provenienti da lavabi, docce e 

 Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, è obbligatoria l’adozione di rubinetterie dotate 

 

scarichi dei water, per l’irrigazione del verde pertinenziale, per la pulizia dei cortili e dei passaggi.

 

- 
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- 

- 

 Le suddette acque, nel rispetto delle norme vigenti, devono essere raccolte all’origine, allontanate 

 

l’unificazione delle diverse reti a monte del recapito finale e al limite della proprietà (sifone tipo 

 

 

 

 Ove prima del recapito siano realizzati impianti di depurazione e trattamento degli scarichi, all’uscita 

 

<Disciplina degli scarichi=.
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–

 L’Amministrazione 

nella costruzione e nell’uso siano rivolti a migliorare il paesaggio e diminuire gli impatti sull’ambiente 

 

 

 

la realizzazione delle superfici filtranti ed occupate concorrono al corretto inserimento dell’intervento 

 L’Amministrazione 

l’uso razionale dell’energia, lo sviluppo delle fonti rinnovabili.
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dalla Commissione per il Paesaggio in rapporto all’impatto sul contesto paesistico e dall’Ufficio 

 Durante l’intervento, ove possibile, dovrà essere predisposta la canalizzazione per l’eliminazione delle 

 dell’Amministrazione 

 

 L’istituzione, le attribuzioni e la composizione della Commissione per il Paesaggio del Comune di 

 La Commissione, su richiesta del Responsabile del Servizio, è l’organo preposto alla verifica materica 
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–

 

 

 

 

 

l’accesso a spazi o edifici pubblici con attraversamenti della viabilità stradale 

 

 

 

alle caratteristiche della strada e/o alla fisionomia dell’ambiente circostante.

 

parti dell’edificio, coordinandosi con eventuali portici o gallerie contigue o vicine.

 altezza devono assicurare un’effettiva fruibilità di tali spazi, 
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 E’ fatto salvo e considerato sempre prevalente quanto espressamente previsto dalle NTA del PGT.

 

appositamente realizzato; l’intercapedine ha la finalità di consentire l’illuminazione indiretta, 

l’aerazione e la protezione dall’umidità dei locali interrati, nonché la possibilità di accedere a 

 

ed essere accessibile esclusivamente dall’esterno.

 Il fondo dell’intercapedine deve risultare almeno 0,20

interrati attigui. Il fondo dell’intercapedine deve essere impermeabile, munito di scarico delle acque 

piovane e realizzato in modo da evitare ristagni d’acqua; è vietato in detto scarico, immettere acque di 
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l’uso, eventualmente integrata da traverse metalliche per impedire inconvenienti al transito dei 

 Per le recinzioni si rimanda all’art. 

 E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 

 Le sistemazioni esterne ai fabbricati, compresa l’illuminazione 
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–

 

 ormativa in materia di vigilanza durante l’esec
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previsto dall’art. 29

 

puramente ricognitiva. L’abrogazione, la modificazione ovvero l’entrata in vigore di nuove 

 

territorio e sull’attività edilizia, aventi uniforme e diretta applicazione sull’intero territorio della 

all’A

 si fa integralmente riferimento all’art. 

ll’A

 

Sono pertanto fatti salvi i procedimenti urbanistici ed edilizi avviati al momento dell’

 

dall’art. 50


